
 

Proposta di rimodulazione della copertura finanziaria dei lavori di complementari propedeutici al 
collaudo del Polo Tecnologico di Napoli e rimodulazione dell’Intesa di programma CNR-MIUR 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 18 settembre 2024, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 307/2024 – Verb. 505 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante “Semplificazione delle attività 
degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento della Presidente n. 119 prot. n. 0241776 del 10 luglio 2024, entrato in 
vigore dal 1° agosto 2024; 
VISTO il Regolamento del personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con decreto 
del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25035 e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034 e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 
VISTO che: 

- la realizzazione del Polo Tecnologico, un complesso di circa 10.000 mq. distribuiti su tre 
piani, sito in via Marconi a Napoli si inquadra nell’ambito degli interventi realizzati con i 
fondi dell’Intesa di Programma per il Mezzogiorno ed è stata curata dal Provveditorato alle 
OO.PP. della Regione Campania che ha svolto e svolge le funzioni di Stazione Appaltante 
(giusta Convenzione n. 6502 dell’11/12/2006); 

-  il Provveditorato, con contratto del 3 novembre 2011 per l’importo complessivo di 
€ 13.526.834,83 (a seguito di procedura ad evidenza pubblica il cui Bando è stato inviato 
alla GUCE in data 19.07.2010 e la cui aggiudicazione definitiva è stata disposta con Decreto 
del 15.07.2011 – CUP D62E99000020001) ha conferito alla PA.CO. Pacifico Costruzioni 
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S.p.a. l’incarico di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori. Nel giugno del 2016 
veniva approvato, in linea tecnica ed economica, il progetto di variante dell’importo di 
€ 18.500.000 e sottoscritto il relativo atto aggiuntivo in data 26.01.2017; 

- il Provveditorato, dopo aver ribadito la necessità delle utenze per le attività di collaudo del 
complesso immobiliare, emette il Certificato di ultimazione dei lavori in data 25/10/2016 
evidenziando che il CSA (Capitolato Speciale di Appalto) prevedeva che le operazioni di 
collaudo dovessero essere concluse entro 6 mesi dalla fine dei lavori; 

- il 20 giugno 2017 viene emesso il Certificato di Collaudo Statico; 

- PA.CO. Pacifico Costruzioni S.p.A. con atto notificato in data 08.01.2020 al Provveditorato 
Interregionale per le Opere Pubbliche della Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, 
citava in giudizio la Stazione Appaltante; 

- in data 28 gennaio 2021 il CNR riceveva atto di citazione per chiamata in causa del terzo da 
parte del Provveditorato alle OO.PP. della Campania, nella causa pendente con PA.CO., atto 
registrato al prot. n. 6443; 

- il CNR rinunciava nell’aprile 2021, con nota a firma dell’Avvocato Barbara Cardani, l’allora 
Responsabile dell’Ufficio Affari Legali, a costituirsi in giudizio, su indicazione dell’allora 
Dirigente dell’Ufficio Patrimonio Edilizio Dott.ssa Elena Palumbo; 

- successivamente il CNR ha conferito incarico esterno all’Avv. Antonio D’Urso (delibera del 
Consiglio di Amministrazione n. 98 del 21 marzo 2023) per la costituzione dell’Ente nel 
giudizio di cui sopra (Trib. civ. Napoli, rgn 1347/2020), in fase molto avanzata dello stesso. 
Il giudizio è ancora pendente; 

CONSIDERATO che sono intercorsi scambi di corrispondenza e incontri per la definizione di 
taluni aspetti, addivenendo ad una nuova proposta da parte del MIT, prot. 16734 - del 06/09/2024 - 
PRNA - Provveditorato Interregionale OO.PP. Campania Molise. Tale proposta di realizzazione 
delle opere complementari di cui all’art. 57 c. 5 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. (interventi finalizzati 
alla riattivazione degli impianti propedeutici al collaudo tecnico-amministrativo compresa 
assistenza tecnica sulle attività dei suddetti interventi e del Collaudo Tecnico Amministrativo) 
comporterebbe una spesa da quadro economico pari ad € 2.000.000; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 262/2020 – Verb. 419 del 10 novembre 
2020, di approvazione della rimodulazione dell’Intesa di programma CNR- MIUR;  
CONSIDERATO che la disponibilità totale residua sul GAE P0000052 con riferimento all’Intesa 
di programma CNR-MIUR, ammonta ad € 1.688.341,51; 

VISTI 

− la legge di bilancio per il 2017 (art. 1, comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232) che 
ha istituito un Fondo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, 
per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese in 
determinati settori di spesa, tra cui i trasporti, le infrastrutture, la ricerca, la difesa del suolo, 
l'edilizia pubblica, la riqualificazione urbana. A tali finalità erano stati destinati inizialmente 
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oltre 47 miliardi di euro in un orizzonte temporale venticinquennale, dal 2017 al 2032, già 
ripartiti tra le diverse finalità; 

− la legge di bilancio per il 2018 (L. 205 del 27/12/2017, articolo 1, commi 1072-1075) aveva 
successivamente rifinanziato il Fondo investimenti per oltre 36 miliardi dal 2018 al 2033. 
Per quanto concerne le modalità di utilizzo del Fondo, la citata norma ne prevedeva il riparto 
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, di concerto con i Ministri interessati, in relazione ai 
programmi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. In particolare, con i 
medesimi decreti dovevano essere individuati sia gli interventi da finanziare che i relativi 
importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri 
di economicità e di contenimento della spesa. Il riparto delle risorse autorizzate dal comma 
1072 dell’art. 1 della legge di bilancio 2018 è stato effettuato mediante il D.P.C.M. 28 
novembre 2018. In base a detta norma il finanziamento complessivo destinato alla ricerca 
pari a € 1.401.024.639 ripartito tra 7 ministeri: MIUR, MISE, SALUTE, DIFESA, 
GIUSTIZIA, AGRICOLTURA, PRESIDENZA. In particolare, al MIUR è stato assegnato 
un importo totale pari a € 1.075.000.000; 

− con il successivo Decreto Ministeriale n. 450 del 4 giugno 2019 il MIUR ha effettuato il 
riparto dei fondi a disposizione tra gli Enti di Ricerca vigilati, assegnando al CNR per 
impostazione strategica nello sviluppo delle politiche scientifiche € 597.000.000; in 
particolare, le assegnazioni al CNR sono articolate negli anni come segue: 
2018: € 6.000.0000 2022: € 20.000.000 2026: € 35.000.000 2030: € 60.000.000 
2019: € 25.000.000 2023: € 20.000.000 2027: € 42.000.000 2031: € 60.000.000 
2020: € 26.000.000 2024: € 22.000.000 2028: € 45.000.000 2032: € 70.000.000 
2021: € 18.000.000 2025: € 28.000.000 2029: € 50.000.000 2033: € 70.000.000; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 239/2024 in data 25 giugno 2024, con la 
quale veniva approvata la rimodulazione della programmazione 2022-2033 dei fondi a valere sulla 
L. 205/2017 ed, in particolare, per l’annualità 2024 la disponibilità residua in capo ad UPE di 
€ 2.000.000; 
VISTA la relazione predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio Edilizio della Direzione 
Generale sottoscritta dal Direttore Generale e trasmessa con prot. n. 0316914 del 12 settembre 
2024; 
VISTO il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 1794 del 17 settembre 2024; 
 

DELIBERA 
 
richiamando integralmente quanto sopra rappresentato per costituirne parte integrante e sostanziale 
del presente atto, 
1. di approvare la proposta del MIT, prot. 16734 - del 06/09/2024 - PRNA - Provveditorato 
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Interregionale OO.PP. Campania Molise, di realizzazione delle opere complementari di cui 
all’art. 57 c. 5 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. (interventi finalizzati alla riattivazione degli impianti 
propedeutici al collaudo tecnico-amministrativo compresa assistenza tecnica sulle attività dei 
suddetti interventi e del Collaudo Tecnico Amministrativo) per una spesa totale di € 2.000.000; 
2. di individuare la copertura finanziaria delle opere di cui trattasi, per la conclusione e la 
riconsegna dell’immobile: 

a. sul GAE P0000052 con fondi di all’Intesa di programma CNR-MIUR, per l’importo di 
€ 1.688.341,51; 

b. per l’importo fino a concorrenza dei due milioni di euro, con fondi a valere sulla 
L. 205/2017 annualità 2024 ovvero a valere su stanziamenti da bilancio laddove il MIT 
dovesse segnalare problematiche collegate ai CUP; 

3. di dare mandato al Dirigente dell’Ufficio Patrimonio Edilizio di aggiornare, nell’ipotesi di cui al 
precedente punto 2.a), la programmazione dei fondi a valere sulla L. 205/2017 annualità 2024; 
4. di dare mandato al Referente per la programmazione dei lavori di aggiornare il Programma 
Triennale 2024-2026 anche in virtù della presente deliberazione;  
5. di dare mandato al Direttore Generale e all’Ufficio Patrimonio Edilizio, rispettivamente per le 
collegate competenze dirigenziali, di adottare i necessari atti collegati alla piena attuazione per il 
completamento delle opere in argomento e di inviare al MUR la rimodulazione dell’Intesa di 
Programma CNR - MUR; 
6. di pubblicare il presente provvedimento all’Albo on line del CNR. 
 

LA PRESIDENTE 
F.to digitalmente Maria Chiara Carrozza 

 
IL SEGRETARIO 

F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Giuseppe Colpani 


